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«Come quel fiume c'ha proprio cammino 
prima dal Monte Viso 'nver' levante, 
da la sinistra costa d'Apennino, 

che si chiama Acquacheta suso, avante 
che si divalli giù nel basso letto, 
e a Forlì di quel nome è vacante, 

rimbomba là sovra San Benedetto 
de l'Alpe per cadere ad una scesa 
ove dovea per mille esser recetto; 

così, giù d'una ripa discoscesa, 
trovammo risonar quell'acqua tinta, 
sì che 'n poc'ora avria l'orecchia offesa. 

Questo è ciò che scrive Dante nell’Inferno, canto 16, colpito dalla visione della cascata 
dell’Acquacheta e assordato dal rimbombo dell’acqua scrosciante 
Sicuramente aveva ammirato la cascata gonfia d’acqua, dopo qualche giorno di intensa pioggia….. 
speriamo che la fortuna ci assista regalandoci altrettanto fragore e rimbombo 

Noi cammineremo lungo lo stesso sentiero che ha portato il Sommo Poeta al cospetto della cascata 
Partendo da San Benedetto in Alpe mt.500, prendiamo il segnavia 409 che in salita, immersi nel 
bosco, ci porta al Monte del Prato Andreaccio mt.989. Passeremo dalle Case Monte di Londa e 
continueremo lungo il crinale che segna anche il confine fra Emilia Romagna e Toscana. In discesa 
passando dal borgo del Sodaccio arriviamo ai prati dei Romiti, bellissimi e preludio allo spettacolo 
della cascata vista dall’alto; è da affrontare con particolare cautela poiché la roccia è liscia e 
leggermente inclinata 

ANELLO DELL’ACQUACHETA 



Dopo la sosta pranzo, proseguiremo nel nostro anello, scendendo alla seconda cascata; è più 
modesta come salto ma spesso è più “gagliarda” e soprattutto forma una bella pozza con colori 
intensi, molto fotogenica. 

Le ultime 2 ore del nostro percorso saranno necessarie per il ritorno a San Benedetto lungo il 
percorso classico, quello più breve che si dipana lungo la valle del torrente Acquacheta, a breve 
distanza da esso. Vedremo la cascata di fronte, sempre nella speranza che sia ricca di vigore. Gli 
altri angoli di notevole effetto sono numerosi, ci si può fermare per soste lungo le rive del torrente; 
arriviamo al Molino dei Romiti, attualmente utilizzato come bivacco. Incontriamo poi un rudere 
chiamato Cà del Rospo, lungo il corso del torrente. A un certo punto lasciamo il fondovalle per 
salire leggermente più alti e arriviamo a San Benedetto in corrispondenza di un tornante della strada 
per Marradi 

DATI TECNICI E ORGANIZZATIVI 
Ritrovo domenica 6 novembre alle ore 7½ in Piazza Vacchi. Viaggio Ravenna – San Benedetto 
in Alpe 
Tipo di percorso: escursionistico (E) 
Dislivello in salita: circa mt. 600 
Tempi occorrenti: circa ore 5½ più le soste 
Impegno fisico: medio 
Mezzi: Auto proprie – organizzarsi per riempire le auto 
Costo: rimborso auto km. 150 totali € 0,30/km = € 45 ogni auto, da dividere per il numero di 
componenti di ogni mezzo 
Abbigliamento: scarponi, protezione pioggia, indumenti coprenti  
Pranzo: al sacco 
Coordinatore: Daniele Rotondi 333-2058893 – mail danielerotolo3@gmail.com 
Iscrizioni: telefonando o inviando un whatsapp 
Si raccomandano il rispetto delle vigenti misure ed il rispetto della vigente normativa anti-
Covid. L’accompagnatore sarà tenuto a fare rispettare la normativa vigente 
Accompagnatori: Daniele Rotondi 
 
L’adesione all’escursione comporta l’accettazione integrale del Regolamento Escursioni della 
Sezione di Ravenna consultabile presso la Segreteria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


